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TORNIAMO AL GUSTO DEL PANETORNIAMO AL GUSTO DEL PANE
1. Il gusto della vita1. Il gusto della vita

VVivere e gustare la vita. Camminare e gustare il cammino. ivere e gustare la vita. Camminare e gustare il cammino. 
Abitare la città e gustare la città. Lavorare e gustare il lavo-Abitare la città e gustare la città. Lavorare e gustare il lavo-

ro. Incontrare persone e gustare l’incontro. Leggere e gusta-ro. Incontrare persone e gustare l’incontro. Leggere e gusta-
re la lettura. Pensare e gustare il pensiero. Parlare e gustare la re la lettura. Pensare e gustare il pensiero. Parlare e gustare la 
conversazione. Essere giovani e gustare la giovinezza. Essere conversazione. Essere giovani e gustare la giovinezza. Essere 
adulti e gustare la responsabilità. Essere genitori e gustare di adulti e gustare la responsabilità. Essere genitori e gustare di 
donare vita e futuro. Essere anziani e vecchi e gustare di esse-donare vita e futuro. Essere anziani e vecchi e gustare di esse-
re nonni. Essere uomini e donne e gustare di essere persone re nonni. Essere uomini e donne e gustare di essere persone 
che si piacciono, che esprimono il gusto di vivere, il gusto di che si piacciono, che esprimono il gusto di vivere, il gusto di 
essere famiglia e accogliere e custodire la vita. Essere amici essere famiglia e accogliere e custodire la vita. Essere amici 
e gustare l’amicizia feconda di bene. Dare un aiuto a chi ha e gustare l’amicizia feconda di bene. Dare un aiuto a chi ha 
bisogno e gustare la gioia e il pane condi-bisogno e gustare la gioia e il pane condi-
viso. Rispettare le regole del convivere e viso. Rispettare le regole del convivere e 
gustare la vita ordinata e il buon vicinato. gustare la vita ordinata e il buon vicinato. 
Mangiare il pane e gustare il pane. Forse Mangiare il pane e gustare il pane. Forse 
ci sono pratiche religiose che suggerisco-ci sono pratiche religiose che suggerisco-
no la rinuncia, l’ascesi, la penitenza. Ma no la rinuncia, l’ascesi, la penitenza. Ma 
la fede cristiana è la fede nel Figlio di Dio la fede cristiana è la fede nel Figlio di Dio 
che ha provato gioia nell’incarnazione, nel che ha provato gioia nell’incarnazione, nel 
camminare tra i figli degli uomini, nell’abi-camminare tra i figli degli uomini, nell’abi-
tare in famiglia, nel lavorare in bottega, nel sedere a mensa e tare in famiglia, nel lavorare in bottega, nel sedere a mensa e 
gustare il pane condiviso. Anche i discepoli di Gesù talora di-gustare il pane condiviso. Anche i discepoli di Gesù talora di-
giunano, come Gesù ha digiunato quaranta giorni e quaranta giunano, come Gesù ha digiunato quaranta giorni e quaranta 
notti e ha respinto la tentazione di trasformare le pietre in notti e ha respinto la tentazione di trasformare le pietre in 
pane. Gesù e i suoi discepoli talora digiunano ma per ricor-pane. Gesù e i suoi discepoli talora digiunano ma per ricor-
darsi dell’essenziale e per tornare al gusto del pane: la sazietà darsi dell’essenziale e per tornare al gusto del pane: la sazietà 
dei capricci infatti fa perdere il gusto dell’essenziale. dei capricci infatti fa perdere il gusto dell’essenziale. 

2. Camminiamo nella città difficile per testimoniare il gu-2. Camminiamo nella città difficile per testimoniare il gu-
sto della vita. sto della vita. 

I I discepoli di Gesù camminano in città e testimoniano discepoli di Gesù camminano in città e testimoniano 
il gusto per la vita, la gioia di essere vivi. Attraversano il gusto per la vita, la gioia di essere vivi. Attraversano 

anche la città difficile e non sono ingenui e giulivi. Vedo-anche la città difficile e non sono ingenui e giulivi. Vedo-
no le complicazioni e il degrado. Avvertono il pericolo e no le complicazioni e il degrado. Avvertono il pericolo e 
il malumore la rabbia e la cattiveria. Ma non trovano mai il malumore la rabbia e la cattiveria. Ma non trovano mai 
una ragione per provare disgusto della vita, della città e dei una ragione per provare disgusto della vita, della città e dei 
suoi abitanti.suoi abitanti.

3. Il gusto del pane rivelazione del desiderio di Dio per 3. Il gusto del pane rivelazione del desiderio di Dio per 
dare gusto alla vita. dare gusto alla vita. 

NNella città difficile, nella vita complicata, nei tempi del ella città difficile, nella vita complicata, nei tempi del 
grigiore e della paura i discepoli fanno memoria di grigiore e della paura i discepoli fanno memoria di 

Gesù, come Lui spezzano il pane e sperimentano che il Gesù, come Lui spezzano il pane e sperimentano che il 
pane è buono, il pane è abbondante, tutti mangiarono a pane è buono, il pane è abbondante, tutti mangiarono a 
sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ce-sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ce-
ste. Eppure il pane non basta, neppure l’abbondanza. E si ste. Eppure il pane non basta, neppure l’abbondanza. E si 
domandano: perché il pane non basta? Perché dopo aver domandano: perché il pane non basta? Perché dopo aver 
mangiato a sazietà, ancora ritorna la fame? Siamo forse de-mangiato a sazietà, ancora ritorna la fame? Siamo forse de-

stinati a non essere mai felici? Forse un stinati a non essere mai felici? Forse un 
dio invidioso ha destinato uomini e don-dio invidioso ha destinato uomini e don-
ne a essere sempre insoddisfatti, sempre ne a essere sempre insoddisfatti, sempre 
dipendenti, sempre segnati dal bisogno? dipendenti, sempre segnati dal bisogno? 
Perché il pane non basta? Perché il gu-Perché il pane non basta? Perché il gu-
sto della vita può degenerare in disgusto sto della vita può degenerare in disgusto 
e desiderio di morte e rassegnazione a e desiderio di morte e rassegnazione a 
morire? Noi celebriamo la rivelazione morire? Noi celebriamo la rivelazione 
delle intenzioni di Dio di fronte all’in-delle intenzioni di Dio di fronte all’in-

compiuto della gioia di vivere, del gusto del pane, della compiuto della gioia di vivere, del gusto del pane, della 
fame che si sazia e poi ritorna. Gesù si cura della folla af-fame che si sazia e poi ritorna. Gesù si cura della folla af-
famata nel deserto, qui siamo in una zona deserta. E così famata nel deserto, qui siamo in una zona deserta. E così 
Gesù rivela l’intenzione di Dio che ha piantato il giardino Gesù rivela l’intenzione di Dio che ha piantato il giardino 
in Eden. Dio non vuole il deserto, Dio ha creato la terra e in Eden. Dio non vuole il deserto, Dio ha creato la terra e 
ogni cosa perché i suoi figli provino gusto alla vita e si ral-ogni cosa perché i suoi figli provino gusto alla vita e si ral-
legrino dei frutti della terra e del loro lavoro. legrino dei frutti della terra e del loro lavoro. (fine in IV pag.) (fine in IV pag.)   
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I libri di Martini: 
parole che non invecchiano!
Il prossimo 31 agosto ricorderemo i 10 
anni dalla morte del card. C. M. Martini, 
arcivescovo di Milano dal 1980 al 2002. 
Per l’occasione riprenderò ogni settimana 
dal sito della nostra Diocesi alcune delle ri-
flessioni che lì saranno proposte (la prima 
la trovi già qui a fianco). 
Poi segnalerò anche alcuni libri particolar-
mente significativi; chi li volesse leggere 
può chiederli a me (tra grandi e piccoli ne 
ho oltre 150!): glieli presto volentieri. 

Ecco i primi due che propongo. 

IL SOLE DENTROIL SOLE DENTRO, Ed. Piemme, pag. 248, 
con prefazione di Ezio Bianchi. (fine in III pag.)

Domenica 24 LUGLIO - ore 10.30
festeggeremo le nostre suore 

della congregazione di Sant’ANNA
presenti presso l’Opera Pia Roscio.

La Congregazione di Sant’Anna opera presso:
Casa per anziani – 5
Centro per le donne e rilasciate dalla prigione – 2
Una casa per i giovani ragazzi carcerati
Assistenza e supporto tecnico per i pazienti con 
HIV/AIDS e i bambini infettati con HIV – 4
Centro per bambini disabili – 5
Centro per i bambini di strada.

La Congregazione è benedetta con 600 suore in 
servizio dei poveri e bisognosi e 60 ragazze in for-
mazione che sono pronte ad arrendersi a se stesse 
per il servizio del Signore. Ci sono ben 84 comunità 
che lavorano per i poveri in diversi villaggi, distretti, 
stati e paesi nel mondo. Siamo venute dall’India in 
Italia per rendere il nostro servizio nella diocesi di 
Tortona, aiutando la Casa Sacro Cuore per i sacer-
doti e servire i malati e disabili al Centro Paolo VI in 
Casalnoceto, aiutando nella parrocchia come lavoro 
pastorale, insegnando catechismo ai bambini, visi-
tando i malati e anziani. Ora siamo approdate anche 
ad Albavilla, per il servizio agli anziani ospitati pres-
so la struttura Opera Pia Roscio Onlus.

Vi chiediamo un aiuto di preghiera per la nostra Ma-
dre Fondatrice Thatipathri Gnanamma e il processo 
che sta andando avanti per la sua beatificazione, in 
quanto già dichiarata da papa Francesco come ‘‘La 
Serva di Dio’’: preghiamo perché possa essere pre-
sto annoverata fra l’immensa schiera dei Santi.

Martini in 8 parole: 
«FarsFarsi prossimoi prossimo»

Al centro della prima pun-
tata del dossier «Martini 

in otto parole», c’è «Farsi pros-
simo», icona che ridefinisce e 
rimotiva il senso dell’azione caritativa per i credenti. Il cardinale Martini lo 
delinea attraverso un percorso biennale che comincia con la lettera pasto-
rale intitolata appunto Farsi prossimo, presentata il 10 febbraio 1985 e im-
perniata sul grande convegno di Assago, che si terrà nell’autunno del 1986.

Trentasette anni fa il concetto di carità finiva spesso a coincidere con 
l’elemosina. E così la Chiesa avrebbe potuto diventare una semplice 

azione umanitaria, che l’avrebbe fatta somigliare a una Ong, avrebbe detto 
il Cardinale intravvedendo già il terzo millennio.
È il samaritano protagonista dell’episodio evangelico narrato da Luca a for-
nire invece l’identikit del «farsi prossimo». È colui che si ferma a prendersi 
cura, che diventa prossimo dell’uomo assalito dai briganti sulla via da Ge-
rusalemme a Gerico, oltrepassato dal sacerdote e dal levita.

Centrale in questo percorso fu il grande convegno «Farsi prossimo»grande convegno «Farsi prossimo», 
svoltosi al Centro congressi di Assago dal 21 al 23 novembre 1986. 

Giorni di ascolto di testimonianze, e anche di 40 commissioni che lavo-
rarono sui temi della pace, della giustizia, del lavoro, dell’ambiente, della 
comunicazione, ma anche dell’impegno politico dei cattolici, a partire pro-
prio dal «segno decisivo della carità». 

Quel momento ecclesiale diede impulso alla Caritas ambrosianaCaritas ambrosiana come 
sistema articolato e integrato di Caritas parrocchiali e centri di ascol-

to, di servizi specifici per gravi emarginati e per l’assistenza ai migranti, 
insieme a cooperative sociali di tipo A e di tipo B che gestiscono centri di 
accoglienza, comunità, progetti di inserimento lavorativo a favore di perso-
ne svantaggiate, che operano anche in contesti difficili.

Cristiani sono «coloro che vivono per gli altri perché vanno a Messa la 
domenica: sembra poco, però è tutto», disse il cardinale Martini duran-

te l’omelia conclusiva, indicando l’evoluzione: «Una comunità composta da 
coloro che vivono per gli altri perché vanno a Messa la domenicavivono per gli altri perché vanno a Messa la domenica». Il fronte 
si capovolge: la Chiesa viene educata dai poveri. In questo modo i confini 
delle parrocchie si allargano in una «esplosione missionaria» verso il Deca-
nato e, in senso più ampio, verso la vita della gente.

Sul sito della nostra Diocesi: https://www.chiesadimilano.it/ https://www.chiesadimilano.it/ 
trovi tutti gli approfondimenti  su questo tema e tutte le altre INFO 

relative alle iniziative della nostra comunità ambrosiana.

Non possiamo lasciarci condizionare Non possiamo lasciarci condizionare 
dai pensieri meschini, dai pensieri meschini, 

le ripicche e le cattiverie. le ripicche e le cattiverie. 
La presunzione di avere sempre ragione La presunzione di avere sempre ragione 

è l’alibi della gente mediocre.è l’alibi della gente mediocre.



VI DOMENICA DOPO PENTECOSTEVI  DOMENICA DOPO PENTECOSTE   (17 luglio) (17 luglio) 

Lettura del libro dell’Esodo			        (24, 3-18)
Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore 
e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce 
dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi 
li eseguiremo!». Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si 
alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, 
con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni 
giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare gio-
venchi come sacrifici di comunione, per il Signore. Mosè 
prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò 
l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e 
lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha det-
to il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto». Mosè 
prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il 
sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sul-
la base di tutte queste parole!». 
Mosè salì con Aronne, Nadab, 
Abiu e i settanta anziani d’Isra-
ele. Essi videro il Dio d’Israele: 
sotto i suoi piedi vi era come un 
pavimento in lastre di zaffìro, 
limpido come il cielo. Contro 
i privilegiati degli Israeliti non 
stese la mano: essi videro Dio 
e poi mangiarono e bevvero. Il 
Signore disse a Mosè: «Sali verso 
di me sul monte e rimani lassù: 
io ti darò le tavole di pietra, la 
legge e i comandamenti che io ho scritto per istruirli». Mosè 
si mosse con Giosuè, suo aiutante, e Mosè salì sul monte 
di Dio. Agli anziani aveva detto: «Restate qui ad aspettarci, 
fin quando torneremo da voi; ecco, avete con voi Aronne e 
Cur: chiunque avrà una questione si rivolgerà a loro». Mosè 
salì dunque sul monte e la nube coprì il monte. La gloria 
del Signore venne a dimorare sul monte Sinai e la nube lo 
coprì per sei giorni. Al settimo giorno il Signore chiamò 
Mosè dalla nube. La gloria del Signore appariva agli occhi 
degli Israeliti come fuoco divorante sulla cima della monta-
gna. Mosè entrò dunque in mezzo alla nube e salì sul mon-
te. Mosè rimase sul monte quaranta giorni e quaranta notti.

Lettera agli Ebrei				         (8, 6-13a)
Fratelli, Gesù ha avuto un ministero tanto più eccellente 
quanto migliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fon-
data su migliori promesse. Se la prima alleanza infatti fosse 
stata perfetta, non sarebbe stato il caso di stabilirne un’altra. 
Dio infatti, biasimando il suo popolo, dice: Ecco: vengono 
giorni, dice il Signore, quando io concluderò un’alleanza 
nuova con la casa d’Israele e con la casa di Giuda. Non sarà 
come l’alleanza che feci con i loro padri, nel giorno in cui 
li presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto; poiché 
essi non rimasero fedeli alla mia alleanza, anch’io non ebbi 
più cura di loro, dice il Signore. E questa è l’alleanza che 
io stipulerò con la casa d’Israele dopo quei giorni, dice il 
Signore: porrò le mie leggi nella loro mente e le imprimerò 
nei loro cuori; sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popo-

lo. Né alcuno avrà più da istruire 
il suo concittadino, né alcuno il 
proprio fratello, dicendo: «Co-
nosci il Signore!». Tutti infatti mi 
conosceranno, dal più piccolo 
al più grande di loro. Perché io 
perdonerò le loro iniquità e non 
mi ricorderò più dei loro pecca-
ti. Dicendo alleanza nuova, Dio 
ha dichiarato antica la prima.
Lettura del vangelo 
secondo Giovanni	    (19, 30-35)
In quel tempo. Dopo aver preso 

l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, con-
segnò lo spirito. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, 
perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il saba-
to – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero 
a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero por-
tati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe 
all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. 
Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli 
spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli 
colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto 
ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa 
che dice il vero, perché anche voi crediate.

La prima edizione è del 2016, perché recupera un testo ine-
dito del 1975: un viaggio meditativo sulla vita dell’anima e 
la lotta spirituale.

Il secondo: IL CORAGGIO DELLA PASSIONEIL CORAGGIO DELLA PASSIONE - L’uomo 
contemporaneo e il dilemma della scelta, Ed. Piemme, pag. 
169, 2008. [Una riflessione su cosa significa la “scelta della 
fede” alla luce dell’itinerario umano e spirituale compiuto 
dall’apostolo Pietro].



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Tel. segreteria: 031 627 471 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
18/9 - 30/10 - 27/1118/9 - 30/10 - 27/11

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
VI domenica dopo PentecosteVI domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: IV settimana del salterioLiturgia delle Ore: IV settimana del salterio

DomenicaDomenica		 1717		 VI dopo PentecosteVI dopo Pentecoste

Lunedì	 18Lunedì	 18		 Per l’unità dei cristiani    Per l’unità dei cristiani    

Martedì	 19Martedì	 19 	 	Per l’evangelizzazione dei popoli  Per l’evangelizzazione dei popoli  

MercoledìMercoledì		 2020		 Per chiedere la carità   Per chiedere la carità   

Giovedì	 21Giovedì	 21		 Per chiedere la grazia della sapienza Per chiedere la grazia della sapienza   

Venerdì	 22Venerdì	 22		 S. Maria MaddalenaS. Maria Maddalena

		 8.30 	 Veronelli Angelo    

Sabato	 23Sabato	 23		 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  
		 18.00 	 Annamaria e Giannino Paganini, Giovanna 	
		  e Franca Barlocco, Luciano Mocchetti 

DomenicaDomenica		 2424		 VII dopo PentecoVII dopo Pentecosteste
		 8.30 	 Ballabio Claudio, Giuseppe e Cesira / 
		  Enrico / Mirella Mari e Bice Occhi

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per il servizio della comunità cristiana parrocchiale, per com-
piti semplici, brevi e/o occasionali e - per chi può - anche per 
collaborazioni più ampie. Parla direttamente con don Paolo.

Signore, tu vuoi trasformarti 
per prendere la mia forma e unirti a me; 
tu vuoi immolarti perché l’immolazione 

cancelli i peccati che ci separano; 
tu vieni a raggiungermi fino all’abisso 

di tutte le mie miserie per farmi risalire con te 
fino alla vetta gloriosa della tua santità! 

Queste vie del tuo amore possono sorprendere 
solo quelli che non sanno niente dell’amore. 

Ma chiunque ha gustato la gioia 
di sacrificarsi per coloro che ama 

le comprende e le ammira. 
La mangiatoia, la croce, l’altare, sono le tappe 

che ti hanno condotto fino ai nostri cuori. 
La mangiatoia ti ha fatto a nostra misura; 
la croce ti ha polverizzato e impastato; 

l’altare ti fa cibo che si assimila. 
La consacrazione che avviene sull’altare 

ne prepara dunque un’altra. 
Tu ti trasformi per trasformarmi; 
tu prendi una forma che io possa 

far passare in me 
al fine di potermi far passare in te. 

Il tuo sacrificio esige il mio sacrificio. 
Io devo essere pronto a morire a me stesso, 

affinché tu mi comunichi la tua vita.
Ora e sempre. Amen. 

In questa settimana abbiamo celebrato le esequie per
MANFRIN STELLA, di anni 81

Accogli, o Padre buono, questa nostra cara sorella defunta al 
banchetto eterno, preparato per tutti i suoi fedeli da Cristo 
Risorto, nostro Signore e nostro Dio. AMEN.

CAMPEGGIO 2022CAMPEGGIO 2022
Tra ragazzi/e e animatori hanno frequentato il nostro Oratorio Estivo 
oltre 200 persone, con il supporto dell’educatore Andrea, don Cristo-
foro, il seminarista Francis, mamme e papà... conclusosi proprio vener-
dì 15 con la grande serata di festa aperta anche a tutti i genitori.

Adesso una quindicina di adolescenti parteciperanno alla vacanza in 
montagna (organizzata dalla nostra Diocesi) a Sansicario Cesana To-
rinese, presso l’Olympic Centre, a 1700 m s.l.m., in una splendida po-
sizione fra le montagne. GRAZIE a tutti e arrivederci a... settembre!!!

IIn questa intenzione di Dio tutto ha la bellezza e la delicatezza n questa intenzione di Dio tutto ha la bellezza e la delicatezza 
del dono: tutto diventa un segno, un aprirsi delle cose verso il del dono: tutto diventa un segno, un aprirsi delle cose verso il 

mistero. È buono il pane, è segno della bontà della terra e della mistero. È buono il pane, è segno della bontà della terra e della 
bontà e bellezza dell’arte e del lavoro che ha prodotto il pane e bontà e bellezza dell’arte e del lavoro che ha prodotto il pane e 
della solidarietà tra i fratelli che l’ha fatto arrivare fino alla tavola della solidarietà tra i fratelli che l’ha fatto arrivare fino alla tavola 
di casa tua. di casa tua. Questa è l’intenzione di Dio: che tutto sia donoQuesta è l’intenzione di Dio: che tutto sia dono e nella  e nella 
cura per ogni dono ricevuto i suoi figli si sentano fieri e lieti di cura per ogni dono ricevuto i suoi figli si sentano fieri e lieti di 
essere vivi, di essere capaci di coltivare la terra e di trarne il pane essere vivi, di essere capaci di coltivare la terra e di trarne il pane 
e il vino, di essere a immagine del Creatore, capaci di creare. e il vino, di essere a immagine del Creatore, capaci di creare. 






